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Sei morti, un israeliano e cinque palestinesi 
nella più grave giornata di violenza 
dalla firma degli accordi di Washington 
Sgominata una cellula di Hamas 

Domani a Ginevra il vertice dei presidenti 
Alla vigilia il ministro degli Esteri Peres 
non esclude una possibile intesa sul Golan 
Da Damasco segnali di disponibilità 

Sangue chiama sangue nei Territori 
Clinton chiederà ad Assad qual è il prezzo siriano della pace 
Un civile israeliano e cinque palestinesi uccisi: è il bi­
lancio degli scontri di ieri nei Territori occupati, che 
hanno segnato la giornata più sanguinosa dalla fir­
ma degli accordi del 13 settembre tra Israele e l'Olp. ' 
Cresce la delusione per lo stallo del negoziato. Un se­
gnale di speranza potrebbe giungere domani da Gi­
nevra, dove il presidente americano Bill Clinton in­
contrerà il suo omologo siriano Ua'ez Assad. • 

• • Un ebreo immigrato dal-
PUrss e cinque militanti di «Ha­
mas» uccisi, dieci palestinesi, 
di cui quattro bambini, feriti a 
Gaza: è il bilancio di una nuo­
va giornata di scontri nei Terri- ; 
ton occupati, la più sanguino­
sa dalla firma degli accordi di ' 
Washington, lo scorso 13 set­
tembre. L'episodio più grave è 
avvenuto a Hebron, in Cisgior-
dania, dove - secondo la ver­
sione ufficiale - un'unita spe­
ciale dell'esercito israeliano ha ' 
sgominato una cellula di «Ez ' 
Aklin AI Qassam» (braccio ar- ' 
mato del movimento integrali­
sta «Hamas»), guidata da Ab- . 
del Amin Safim Shabana. Sha-
bana era ricercato dal novem- -
bre scorso, quando era riuscito 
a fuggire da un carcere israe­
liano assieme a quattro com­
pagni Giovedì scorso, la cattu­
ra di due fuggitivi ha messo l'e­
sercito sulle sue tracce. La ca­
sa dove si nascondeva e stata , 
assediata e I militari hanno in­
timato alle quattro persone 
che vi erano dentro di arren- ' 
dersi. - -

Ma a questo punto la versio­
ne fornita da parte palestinese 
contrasta con quella dell'eser­
cito. Non è vero, sostengono 
gli abitanti della zona, che i 
palestinesi abbiano sparato 
per primi. Uno dei ricercati, ac- " 
Cusano, è uscito con le braccia 
alzate, ed è stato ucciso a san­
gue freddo dai soldati. Per vin­
cere la resistenza degli asse- > 
diati, l'esercito e ricorso a razzi 
anti-carro e ad esplosivi. «Ab- * 
biamo eliminato quattro ricer­
cati di "Hamas*-hadichiara­
to l'ufficiale che ha condotto ' 
l'operazione - ma ancora non 
siamo riusciti a mettere le ma­
ni sulla cellula islamica più pe- . 
ricolosa della zona». Secondo 
l'ufficiale, i ricercati erano ar- ' 
mati con fucili, pistole e bom­
be a mano. L'immagine di «pe­
ricolosi criminali» delineata 
dalle autorità militari israeliane 
non collima con quanto affer­
mato fonti palestinesi, che 
hanno descritto i quattro uccisi 
come «ragazzi tranquilli, che 
studiavano all'istituto tecnico , 
dì Hebron». • 

Sangue chiama sangue, ed 
ecco che dagli altoparlanti dei 
minareti delle moschee di Ga- . 
za, «Hamas» rivendica l'atten­
tato compiuto ieri al valico di 
Erez (fra la Striscia di Gaza e 
Israele) da Muhammed Antar 
a-Slim, 21 anni. A-Sllm ha uc­
ciso un ebreo immigrato di re- ' 
cente dalla Russia (Gregori 
Feisi. 37 anni) e ha ferito in . 
modo grave un altro israelia­
no, prima di essere ucciso dai ' 
soldati con la stella di David. ',' 
Violenza e odio tornano dun­
que a scandire la vita quotidia­
na in Israele e nei Tenitori, ali­
mentando quel senso di disin­
canto che sembra accompa­
gnare lo stallo dei negoziati 

sull'autonomia di Gaza e Geri­
co. E questa delusione emerge 
chiaramenteo da un sondag­
gio curato nei Territori, su un 
campione di oltre mille perso-

' ne, dal «Jerusalem Media and 
. Communication Center». I so-
• stenitori degli • accordi con 

' Israele - sostiene il "Jmcc" -
sono calati al 45,3 per cento 
(erano il 68,4 a settembre). Il 
tempo, sembra dire il sondag­
gio, non lavora per la pace, ul­
teriori ritardi finiscono solo per 
rafforzare gli oltranzisti presen­
ti nei due campi. «C'è bisogno 
di uno scossone», ripetono i 
leader palestinesi dei Territori, 
e questo «scossone» diplomati­
co potrebbe giungere da Gine­
vra, dove domani il presidente 
americano Bill Clinton incon­
trerà il suo omologo siriano 
Hafcz Assad. Le dichiarazioni 
della vigilia, come da copione, 
si intrecciano in un'altalena di 
dubbi e di speranze. Mentre 
sia la Casa Bianca che il gover-

1 no di Damasco mandano mes­
saggi di ottimismo, da Gerusa­
lemme arrivano solo parole di 
cautela. A pronunciarle è il pri­
mo ministro israeliano Yjtzhak 
Rabin: «Non prevedo - ha af­
fermato davanti al comitato 
centrale del partito laburista -
che ci sarà maggiore flessibili­
tà da parte siriana sul processo 
di pace». «Il massimo che si 
può sperare - ha poi aggiunto 
- è una definizione più duttile 
sui termini per negoziare la pa­
c e che offrono i siriani, ed è 

- quello che ci auguriamo che 
emerga dall'incontro di Gine-

' vra». Più aperto appare Shi-
mon Peres: «Se i siriani dimo-

- strano di essere disponibili ad 
, una pace globale - ha sottoli­
neato il ministro degli Esteri 
israelianoin un'intervista ra-

' diofonica - non c'è dubbio 
, che ne trarremo le debiti con­

clusioni per quanto riguarda il 
nostro ritiro dalle alture del 
Golan». Ma la sintesi forse più 
efficace sullo stato dei rapporti 
tra Gerusalemme e Damasco è 
quella contenuta in un rappor­
to presentato di recente a Ra­
bin dai suoi, influenti, consi­
glieri militari- «Le condizioni 

. per la pace con la Siria - recita 
il documento - sono mature: è 
solo questione di prezzo». Sarà 
dunque Bill Clinton a sondare 
direttamente, nel faccia a fac­
cia di Ginevra, la disponibilità 
dell'interlocutore siriano a en­
trare in sintonia con lo «spirito 
di Washington». Da Damasco 
giungono dichiarazioni di di­
sponibilità ad un «serio nego-

- ziato». Staremo a vedere. Una 
cosa appare comunque chia­
ra: per consolidare il processo 
di pace in Medio Oriente, gli 
Stati Uniti hanno oggi bisogno 
di Assad, come ebbero biso­
gno del suo sostegno politico 
nei giorni della guerra del Gol­
fo. . . . . aUD.G. 

PER UN'INFORMAZIONE PULITA 
Incontro a Roma sabato 15 gennaio 

- promosso ita 

Aeli, Anse, Anpss, Arci, Arci Nova, Aspe, 
Avvenimenti, Uovi, Gruppo di Fiesole 

L'abrogazione mediante referendum della 
Legge Mammì (l'ultima nefasta eredità del 
Caf); la definizione di un manifesto per un 

- radicale rinnovamento del sistema informativo, 
per «un informazione pulita», la protesta 
contro l'aumento delle tariffe postali e la 
liberalizzazione selvaggia delle edicoie, nuove 
forme per l'editoria, per le tv locali, per le radio 
comuinitarie; la battaglia contro il trust della 
pubblicità. Saranno questi i temi (non solo • 
teorici, ma organizzativi) dell'assemblea 
nazionale che si svolgerà a: ' , t 

Roma, sabato 15 gennaio/ alle orai 0,30 
nell'auditorium delle Aeli, 

in via Giuseppe Martora 20 
(presso V.le Trastevere). 

Per Informazioni e adesioni: •' 
Ufficio Slampe Adi tei. 0&SB40470-fax 06/5899912 ' 

Ufflfcfo Stampa Arci Nova tei. 06/3610800- fax 06/32W77 
Avvenimenti tei. 06/70452270 -fax 06/77200323 ' 

In coBabotazbne con II Manifesto • -

Soldati israeliani confortano i genitori del vicecapo di Stato maggiore 
caduto vittima morto in un incidente di volo 

Shamir confessa un omicidio 
Nel suo libro di memorie 
l'ex premier racconta 
«Così uccisi il mio rivale» 
• • «SI, ho avuto un ruolo diretto nell'eliminazione di Eliahu 
Ghiladi», avvenuta 50 anni fa. A confessarlo è l'ex-premier israe­
liano Yitzhak Shamir, nella sua biografia di prossima pubblica­
zione, di cui il quotidiano «Yediot Ahronot» ha pubblicato ieri 
ampi stralci. - v 
Ghiladi era un nvale politico di Shamir all'interno del gruppo 
clandestino anti-arabo e anti-bntannico «Lekhy», meglio cono­
sciuto come «Banda Stem». Shamir giustifica il delitto affermando 
che Ghiladi «era impazzito» e che intendeva anche attentare alla 
vita del leader laburista David Ben Gurion. Nel 1941 - ricorda 
Shamir - Ghiladi lo aiutò ad evadere dal carcere inglese di Mizra 
(presso Haifa). Ma poi il suo carattere divenne instabile e violen­
to. E Ghiladi cominciò a rappresentare una minaccia per il «Le­
khy». «Mi consigliai sul da farsi con due-tre compagni», prosegue 
l'ex-premier conservatore. «All'indomani la decisione fu presa ed 
eseguita». Shamir non dice esplicitamente se fu lui in persona a 
eliminare Ghiladi, ma aggiunge che a posteriori la sua decisione 
fu approvata dal leader del gruppo, Natan Yellin-Mor. «Ancora 
oggi penso che non avevamo altra scelta», conclude Shamir. «Ma 
questo—conclude - mi provocò molte sofferenze e un grave pe­
so morale». - , , . » , - -

•WiiliWHri 
LUIGI BERLINGUER 

. rettore dell'Università di Siena 

Tre giorni di incontri da Gerusalemme a Gaza 
L'Olp deve trasformarsi da struttura politica e militare 
a embrione di una classe dirigente e di governo 

Missione Italia nella Palestina "del futuro 
«Senza tecnici non nasce il nuovo Stato» 

UMBERTO DE QIOVANNANOEU 

s a ROMA. «Aiutarli a divenire 
realmente > autonomi, co­
struendo insieme le strutture 
portanti della nazione palesti­
nese. Non ci chiedono una ge­
nerica assistenza, ma tecnolo­
gia, sapere, cooperazione 
scientifica, investimenti mirati 
che permettano da subito di . 
migliorare la qualità della vita 
neiTerriton». E questo il mes­
saggio che i dirigenti palestine­
si di Gaza e della Cisgiordania 
hanno consegnato a Luigi Ber­
linguer, rettore dell'Università 
di Siena, che nei giorni scorsi 
ha visitato i territori occupati, 
con una delegazione de) «Co- -
nics», un consorzio di ricerca 
che raggruppa 23 atenei italia­
ni, incaricato dal ministro degli 
Esteri Andreatta di definire 
progetti comuni con le autorità 
palestinesi nel campo della 
formazione e della ricerca. 
«Occorre fare presto - sottoli­
nea Berlinguer, che del "Co-
nics" è presidente - nel mette­
re in campo una solidarietà 
concreta, prima che le speran­
ze nate a Washington con la 
stretta di mano tra Rabin e Ara-
fat svaniscano nel nulla». 

Qual è «tato lo scopo princi­
pale di questa mianone? 

Quello di prendere contatti 
con le autontà politiche ed ac­
cademiche dell'Olp in Palesti­
na e non a Tunisi. Di particola­
re importanza soncstati gli in­

contri con le autontà accade­
miche palestinesi: da Ramai-
lati a Bir Zeit, da Gerusalemme 
a Gaza esistono delle impor­
tanti università costituite dai 
palestinesi con propri fondi, 
senza alcun aiuto intemazio­
nale. Sono centri fondamentali 
per la formazione di di quadri 

' tecnici e amministrativi, senza 
i quali l'autogoverno palestine­
se rimarrà solo sulla carta. 

Quali priorità SODO emerse 
da parte del dirigenti pale­
stinesi? 

I palestinesi non sono all'anno 
zero nella costruzione della lo­
ro autonomia. Pur tra mille dif­
ficoltà, in questi anni, gli anni 
dell'lntifada e della durissima 
repressione israeliana, sia a 
Gaza che in Cisgiordania i pa­
lestinesi hanno tentalo di co­
struire le infrastrutture del loro 
Stato. Il punto e che questo 
sforzo, da solo, non è più suffi­
ciente per dimostrare alla gen­
te dei Territori che dopo il 13 
settembre, la loro esistenza 
può davvero cambiare e in 
meglio. Sul piano formativo, i 
palestinesi hanno bisogno di 
tutto, a cominciare dal settore-
sanitario. Hanno un bisogno 
vitale non solo di strutture ma 
di personale specializzato, a li­
vello medico e paramedico. 
Un'altra richiesta impellente 6 
stata quella di aiutarli a cele­
brare al più presto le elezioni. 

Cioè costruire le condizioni 
minime indispensabili per una 
consultazione democratica: 
come, ad esempio, mettere a 
punto l'elenco degli eletton, 
oggi inesistente. E inu'ile, è sta­
to il commento unanime, par­
lare di democrazia se poi non 
si la nulla per strutturarla nel ' 
concreto. Ma, ripeto, la richie­
sta più impellente nvoltaci e 
stata quella di aiutarli a forma­
re il personale poliuco-ammi-
nistrativo dell'autogoverno, a 
partire dalle comunità locali. Il 
problema centrale è quello di 
superare l'Olp, per ciò che si­
no ad oggi è stata. 

Vale a dire? 
L'Olp si ò storicamente confi­
gurata come una organizza- '. 
zionc squisitamente politica, o 
politico-militare, ma non co­
me una struttura di gestione e 
di governo. Ed è questo salto di 
qualità che oggi la leadership 
palestinese è chiamata a com­
piere. Da qui la richiesta di rea­
lizzare forme di «training», di 
corsi di formazione per quadn 
amministrativi, in grado, tra le 
altre cose, di programmare 
una moderna politica agncola 
o, per altri versi, di non essere 
schiacciati da Israele nel cam­
po della ricerca finalizzata alla 
produzione, del personale 
specializzato e della tecnolo­
gia. E in questo modo, solo in 
questo modo che può davvero 
nascere una nazione 

Quali sono gli ambiti priori­
tari su cui questa gestazione 
deve misurarsi? 

Su questo punto tutti i nostri in­
terlocutori, al di là de) loro 
orientamento politico, si sono 
dimostrati concordi: la pianifi­
cazione urbanistica, da un la­
to, e dall'altro, lo sfruttamento , 
della risorsa-turismo - vista la 
straordinaria ricchezza monu­
mentale e archeologica esi­
stente in quelle zone - che sal­
vaguardi e valorizzi pienamen­
te l'identità culturale palestine­
se. Pianificazione urbanistica, -
significa realizzare piani rego­
latori, oggi inesistenti, significa , 
darsi strumenti giuridici di con­
trollo. significa porsi il proble­
ma di come rapportarsi agli in- ". 
sediamomi ebraici - una que­
stione, questa, che e insieme 
urbanistica, politica e di sicu­
rezza - che almeno nei prossi­
mi anni rimarrano come en­
clave nel due territon ammini­
strati. <• < » ^ - e,. 

Gli ostacoli ebe si trappoli-

Fono alla realizzazione dei-
autonomia di Gaza e Geri­

co sono ancora moUL Quale ' 
il clima politico oggi nel Ter 
ritori? . , . . . • 

Vedi, la prima cosa che colpi­
sce ò il bisogno disperato di 
credere nella pace, nella pos­
sibilità di una vita normale. Da -
qui la convinzione che il pro­
cesso di pace ò irreversibile; 
una convinzione dettata so­
prattutto dal bisogno vitale che ' 

ha la gente di porre fine ad una 
condizione terribile di guerra ' 
guerreggiata che dura ormai 
da mezzo secolo. «Questa non 
è vita», ci siamo senuti ripetere 
in continuazione, a Gaza co­
me in Cisgiordania. La gente 
palestinese, a partire da quella 
più umile, vuol credere nella 

' pace, ma eccome dimostrare 
toro che qualcosa e realmente 
cambiato dopo gli accordi di 
Washington. Questo cambia­
mento stenta però a manife­
starsi, e ciò finisce soie per ali- ' 
mentare la forza di quanti, sia , 
in campo palestinese che in ' 
quello israeliano, intendono -
affossare il dialogo. Gli opposi­
tori del negoziato si stanno raf- • 
forzando, e la 'posizione di 
Arafat non sembra cosi salda 
come in passato. Occorre un ' 
gesto, qualcosa di concreto, 
che segnali l'inizio di una svol­
ta reale. , -

Qualr può essere questo ge­
sto? 

L'allentamento della stretta re­
pressiva dell'esercito Uraliano. 
ancor oggi soffocante, e il ri­
spetto dei tempi stabiliti per le : 
libere elezioni del Consiglio 
dell'autonomia. A noi, all'Oc­
cidente che ha plaudito alla 
stretta di mano tra Rabin e Ara­
fat, i palestinesi chiedono una 
sola cosa, riassumibile in un ' 
detto di Mao: «Non vogliamo 
che ci portino i pesci, ma che 
ci aiutino a imparare a pescar­
li». 

Musulmano si converte. Il Vaticano in campo per evitare la condanna a morte 

Si fa cristiano, pena capitale in Iran 
SSB L'immagine di un Iran av­
viato a normalizzare i suoi rap­
porto con il mondo occidenta- ' 
le, desideroso di presentarsi 
con un volto più laico e tolle­
rante, rischia di essere incrina- ' 
la dalla sentenza capitale di 
Mcdhi Dubai, cittadino irania­
no condannato a morte peres- > 
sersi convertito, all'età di 19 
anni, ai cristianesimo. Così ha • 
deciso il tribunale islamico di 
Sari, nel Nord dell'Iran, che il 
21 dicembre 1993 ha emesso 
la sentenza dopo nove anni 
passati in carcere dall'ex mu­
sulmano convertito alla nuova 
fede e mai pentitosi. La con­
danna a morte, per impicag-
gione, doveva essere eseguita ' 
feri. Per salvare Dubaj, ormai 

quasi sessantenne, si e mossa 
anche la diplomazia vaticana. 
E forse qualche spiraglio si e 
aperto. Ieri pomeriggio, negli * 
ambienti diplomatici di Tche- -
ran girava con insistenza la vo­
ce che il caso stava per essere 
riesaminato dai giudici della -
capitale. Anche se, come si 
legge nella sentenza di con­
danna per «apostasia», il pri­
gioniero «durante la carcera­
zione non ha mostrato segni di . 
pentimento ed è stato esami­
nato da medici che ne hanno 
accertato la sanità mentale per 
cui, in mancanza di attenuanti, 
viene condannato a morte». ' 
Nò Dubai ha mai fatto ricorso " 
ad altri tribunali o invocato cle­

menza. 
La mobilitazione del mondo 

cattolico per salvare il condan­
nato, che appartiene alle pro­
testanti «Assemblee di Dio», è 
stata resa nota dalla emittente 
televisiva «Telepace», molto vi­
cina al Vaticano, la quale, rife­
rendosi a «fonti certe», informa 
che, «nonostante smentite uffi­
ciali» (come una diramata nel­
la giornata di ieri dall'ufficio 
stampa dell'ambasciata dell'I­
ran presso la Santa Sede), «la 
sentenza di morte esiste». Pres­
sante l'appello di Telcpacc af­
finché venga sospesa l'esecu­
zione e l'iraniano condannato 
a morte sia presto rimesso in li­
bertà, come chiedono vari enti 

internazionali e nazionali, tra 
cui il Dipartimento di Stato 
Usa, che ha richiamato l'Iran 
al rispetto della Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo. 
Anche il Papa, informato della 
condanna, si e tenuto costan­
temente in contatto con la pro­
pria diplomazia e con gli enti 
internazionali. 

L'altra vicenda, che rischia 
di creare non pochi problemi 
al governo di Teheran, è la lun­
ga serie di attentati avvenuta 
nei giorni storsi e trapelata so­
lo ieri. Obicttivi pnvilcgiati: le 
.sedi delle ambasciate stranie­
re. Il 5 gennaio contro la rap­
presentanza diplomatica rus­
sa. il 9 contro quella francese 

e, sempre negli ultimi giorni, 
contro quella britannica. Raf-

• forzale, ovunque, le misure di 
' sicurezza. Anche alcune stra­

de intomo all'ambasciata ita­
liana sono state chiuse al traffi­
co. «Non abbiamo nessun ti­
more - hanno detto fonti diplo­
matiche italiane- abbiamo otti­
mi rapporti con il governo di 
Teheran». Ma, giovedì sera, l'e­
splosione di due bombe nel 
centro della capitale ha fatto 
scattare nuovamente l'allarme. 
Tre i feriti di cui uno grave. Il 
governo iraniano accusa i mu-
jaheddin del popolo di essere 
responsabili degli attentati ma 
l'organizzazione nega ogni ad­
debito. 

Nel 9» anniversario della scomparsa 
delcom]»agno 

BOTTINI GK> VANNI 
la Tamigi a lo ncorda ai compagni e 
a quanti lo conobbero. In sua me­
moria sottoscrive per l'Unità 
Genova, 15 gennaio ! 994 

La sezione «Telecomunica/ioni., 
l'unita di t>ase -Case Puntellate- e la 
federazione provinciale del Pds di 
Napoli partecipano al dolore dei fa­
miliari pei la morte del compagno 

MAMOBURGANI 
valoroso militante del Pci-P0\ pro­
tagonista di lotte sodali, civili e di 
emancipatone dei lavoraton napo­
letani . -
Roma, 15 gennaio 1994 

Ti vogliami sempre bene ci manchi 
tarilo! 

GIULIANA CHIRK1 BARDASI 
MaiceUo, Gianni, Cristina, dulia 
Firenze, 15 gennaio 1994 

La Presidenza e la Direzione Ji 
Coop. Lombardia esprimono s'nce-
ro cordogli o a Franca Brameno per 
ta perdita della sua carissima mam­
ma ' , 

ROSA COLOMBO 
Milano, 15 gennaio 1994 

A 7 anni dalla scomparvi del com­
pagno 

MARIO GUIDO FERRARI 
la moglie, il liglio e la nuora lo ricor­
dano con immutalo «fletto In sua 
memona sottoscrivono per t'Unita. 
Vedano al Lambro, IGgennaio 1994 

Fiorella Ghilardotti, Cario Monguzzi 
Fabio Binelll. Giovanni Mele, Manie-
na Adamo. Guglielmo Elitropl, Ro­
berto Almagioni, Giovanni Cnppa 
sono allcnuosamente vicini al com­
pagno Renzo Compiali! in questo 
particolare momento di dolore per 
l'improvvisa scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 
Milano, 15 gennaio 1994 

Ricordano cor, afletto il compagno 

POLDOBOSCAROL 
. partigiano, uomo di grande dmttura 

morale ed impegno civile e polioco 
ledete, fino alla fine della sua esi­
stenza, agli ideali anufascisti e di 
emancipazione sociale Tonino Mu-
las, Pasqualina Dcnu, Eros Dell'A­
glio, Bruna Osimo, Fabio Guzzini, 
Fnda Gurini, Sergio Serafini, Mano 
Martucci, Agnese Santucci e Walter 
Martucci. In suo ricordo sottoscrivo­
no per l'Unno. 
Milano, 15 gennaio 1994 

Lunedì 

con 

quattro pagine 
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H nuovo Prontuario 
dei Farmaci e l'elenco 

completo delie J.200 medicine 
che si comprano senza ricetta 

32jjagine facili <la conse.rv.irt: 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

LA QUERCIA, 
LA CIPOLLA E GLI ALTRI 
Gioie e dolori del cambiamento politico 

l-oi, Zin. .oc. Salvati, !.. Bobbio, 
Ferraresi, Diamanti, Martinotti, Pugliese 

l \ \lr SI DI IDE.E 

In edicola e in libreria a L. 9.000 

DONZELLI EDITORE ROMA 1 ^ . 

l'UNITA VACANZE 
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SOGGIORNO IN MAROCCO AGADIR 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Verona il 17 e 24 gennaio - 7 e 14 marzo. Partenza da 
Bologna II 7 febbraio e U marzo. 
Trasporto con voto speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione: 17 febbraio L 885 000. 24 gennaio e 14 
febbraio L 855.000.21 febbraio - 7 e 14 marzo L. 918.000 La set­
timana supplementare L. 330.000. 
La quota comprende: volo air, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso il Club Tamlelt (4 stelle) di Agadtr, la mezza pensione 
ti Club dista 150 metri dal mare, ottime le strutture sportive, una oqulpe d'ani­
mazione per lo serate. 

SOGGIORNO IN TUNISIA A MONASTIR 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano e Verona il 21 febbraio e 7 marzo 
Trasporto con volo speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione da L 505.000 
Itinerario: 
Italia/Monastir/ltalia. 
La quota comprenda: volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso III Jokey Club (4 stelle), la pensione completa Su 
richiesta la Quotazione perla settimana supplementare 


